
Regole per riconoscere gli Spiriti nella prima settimana 
 
[313] REGOLE PER SENTIRE E RICONOSCERE IN QUALCHE MODO LE VARIE MOZIONI 
CHE SI PRODUCONO NELL’ANIMA, PER ACCOGLIERE LE BUONE E RESPINGERE LE 
CATTIVE. 
QUESTE REGOLE SONO ADATTE SOPRATTUTTO ALLA PRIMA SETTIMANA. 
 
[313] REGLAS PARA EN ALCUNA MANERA SENTIR Y CONOCER LAS VARIAS MOCIONES QUE EN LA ANIMA SE 
CAUSAN: LAS BUENAS PARA RECIBIR Y LAS MALAS PARA LANZAR, Y SON MAS PROPIAS PARA LA PRIMERA 
SEMANA. 
 

[314] Prima regola. A coloro che passano da un peccato mortale all’altro, il demonio 
comunemente è solito proporre piaceri apparenti, facendo loro immaginare diletti e 
piaceri sensuali, per meglio mantenerli e farli crescere nei loro vizi e peccati. Con 
questi, lo spirito buono usa il metodo opposto, stimolando al rimorso la loro 
coscienza con il giudizio della ragione. 
 
[314] La primera regia. En las personas que van de pecado mortal en pecado mortai, acostumbra comúnmenie el 
enemigo proponerles placeres aparentes, haciendo imaginar delectaciones y placeres sensuales, por más los conservar 
y aumentar en sus vicios y pecados; en las cuales personas el buen espíritu usa contrario modo, punzándoles y 
remordiéndoles las conciencias por el sindérese de la razón. 
 
[315] Seconda regola. In coloro che si impegnano a purificarsi dai loro peccati e che 
procedono di bene in meglio nel servizio di Dio nostro Signore, avviene il contrario 
della prima regola. In questo caso, infatti, è proprio dello spirito cattivo rimordere, 
rattristare, porre difficoltà e turbare con false ragioni, per impedire di andare avanti; 
invece è proprio dello spirito buono dare coraggio ed energie, consolazioni e 
lacrime, ispirazioni e serenità, diminuendo e rimovendo ogni difficoltà, per andare 
avanti nella via del bene. 
 
[315] La segunda. En las persona que van intensamente purgando sus pecados, y en el servicio de Dios nuestro Seňor 
de bien en mejor subiendo, es el contrario modo que en la primera regia; porque entonces propio es del mal espíritu 
morder, tristar y poner impedimentos, inquietando con falsas razones para que no pase adelante; y propio del bueno 
dar ánimo y fuerzas, consolaciones, lágrimas, inspiraciones y quietud, facilitando y quitando todos impedimentos, para 
que en el bien obrar proceda adelante. 
 

[316] Terza regola: la consolazione spirituale. Si intende per consolazione quando si 
produce uno stimolo interiore, per cui l'anima si infiamma di amore per il suo 
Creatore e Signore, e quindi non può amare nessuna delle realtà di questo mondo 
per se stessa, ma solo per il Creatore di tutte; così pure quando uno versa lacrime 
che lo portano alliamore del Signore, sia per il dolore dei propri peccati, sia per la 
passione di Cristo nostro Signore, sia per altri motivi direttamente ordinati al suo 
servizio e alla sua lode. Infine si intende per consolazione ogni aumento di speranza, 
fede e carità, e ogni gioia interiore che stimola e attrae alle realtà celesti e alla 
salvezza dell'anima, dandole tranquillità e pace nel suo Creatore e Signore. 
 



[316] La tercera, de consolación espiritual. Llamo consolación cuando en el ánima se causa alguna moción interior, con 
la cual viene la anima a infiamarse en amor de su Criador y Seňor; y consequenter, cuando ninguna cosa criada sobre 
la haz de la tierra puede amar en sí, sino en el Criador de todas ellas. Asimismo, cuando lanza lágrimas motivas a amor 
de su Seňor, agora sea por el dolor de sus pecados, o de la pasión de Cristo nuestro Seňor, o de otras cosas 
derechamente ordenadas en su servicio y alabanza. Finalmente, llamo consolación todo aumento de esperanza, fe y 
caridad, y toda leticia interna que llama y atrae a las cosas celestiales y a la propia salud de su ánima, quietándola y 
pacificándo la en su Criador y Seňor. 
 

[318] Quinta regola. Nel tempo della desolazione non bisogna mai fare 
cambiamenti, ma rimanere fermi e costanti nei propositi e nella decisione in cui si 
era nel giorno precedente a quella desolazione, o nella decisione in cui si era nella 
consolazione precedente. Infatti, come nella consolazione ci guida e ci consiglia 
soprattutto lo spirito buono, così nella desolazione lo fa lo spirito cattivo, e con i 
suoi consigli noi non possiamo prendere la strada giusta. 
 
[318] La quinta. En tiempo de desolacion nunca hacer mudanza, mas estar firme y constante en los propósitos y 
determinación en que estaba el dia antecedente a la tal desolación, o en la determinacióm en que estaba en la 
antecedente consolacién. Porque, así como en la consolación nos guía y aconseja más el buen espíri tu, asi en la 
desolación el malo, con cuyos consejos no podemos tomar camino para acertar. 
 
[319] Sesta regola. Durante la desolazione non dobbiamo cambiare i propositi 
precedenti; però giova molto reagire intensamente contro la stessa desolazione, 
per esempio insistendo di più nella preghiera e nella meditazione, prolungando gli 
esami di coscienza e aggiungendo qualche forma conveniente di penitenza. 
 
[319] La sexta. Dado que en la desolación no debemos mudar los primeros propósitos, mucho aprovecha el intenso 
mudarse contra la misma desolación, asi como es en instar mas en la oración, meditación, en mucho examinar y en 
alargarnos en algun modo conveniente de hacer penitencia. 
 
[320] Settima regola. Chi si trova nella desolazione, consideri che il Signore, per 
provarlo, lo ha affidato alle sue forze naturali, perché resista alle diverse agitazioni 
e tentazioni del nemico; e può riuscirei con l'aiuto di Dio che gli rimane sempre, 
anche se non lo sente chiaramente. È vero, infatti, che il Signore gli ha sottratto il 
molto fervore, il grande amore e la grazia abbondante; però gli ha lasciato la grazia 
sufficiente per la salvezza eterna. 
 
[320] La séptima. El que esta en desolación considere cómo el Seňor le ha dejado en prueba, en sus potencias 
naturales, para que resista a las varias agitaciones y tentaciones del enemigo; pues puede con el auxilio divino, el cual 
siempre le queda, aunque claramente no lo sienta: porque el Sefior le ha abstraído su mucho hervor, crecido amor y 
gracia intensa, quedándole tamen gracia suficiente para la salud eterna. 


